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. Fironze, 5 aprile 
ZA 


L'OFFERTA DE’ BANCHIERI 
AL CONSORZIO NAZIONALE 


Nella parte ufficiale del giornale Con- 
sorzio nazionale del 3 corrente troviamo 
la relazione della seduta del giorno pre- 
cedente del Comitato centrale, nella quale 
fa discussa la proposta dell’ imprestito 
presentata dall’ adunanza de’ banchieri. È 
documento importante , che riferiamo te- 
stualmente: 


COMITATO CENTRALE 
Adunanza del 2 aprile 1866. 


S. A. R. 11 Principe EUGENIO DI SAVOIA, presi- 
dente — Vice-presidenti, è signori: S. E. gene- 
rale Error De-Sonnaz — Generale BRIGNONE 
— Senatore GaLvaGno — Conte Nicra — Se- 
gretario, G. PISANI. 


Presenti all’ adunanza i signori: Balegno — 
Bertone — Bottero — Brignone — Cagnazzi — 
Carrù — Cassinis — Cavour — Deleuse — De 
Sonnaz — Franchetti — Ferraris — Gallina — 
Galvagno — Girardi — Longo — Melino — 
Montù — Nigra — Nolli — Persano — Pisani 
— Ponza di San Martino — Revel — Rolle — 
Rorà — Rossa — Selopis — Sambuy — Tasca 
—.Tecchio — Todros — Valfrè — Vitali. 

Non intervenuti i signori; Barbaroux — Ber- 
sezio — Botto — Giordano — Guastalla — La- 
elaire — Morgari (per malattia) — Nervo — Pal. 
lavicino — Rey. 

Ml senatore Galvagno si allontanò, per affari, a 
metà della seduta, 

S. A. R. il Principe, presidente, annunciò. al- 
l'adunanza il motivo dell'odierna convocazione. 
Informò che una deputazione dell’ adunanza 
degli istituti di credito, che era stata convocata 
a Firenze per avvisare alle attuali condizioni fi- 
nanziarie del paese, era venuta ad offrire alla 
presidenza del Consorzio nazionale di associarsele 
per concorrere con un prestito di 250 milioni da 
farsi al Governo. 

S. A, R. richiamandosi al tenore del manifesto 
4 marzo, del Comitato centrale, che. avea posto 
per base assoluta del Consorzio nazionale il con- 
corso spontaneo della nazione per un dono a sè 
stessa, esclusa ogni ingerenza ed ogni immistione 
governativa e politiea, dichiarò che avea cre- 
duto del suo dovere respingere Y' efferta della 
deputzzione che rovesciava comple‘amente le 
basi costitutive del Consorzio, e faceva dar let- 
tura dell’ indirizzo dell'adunanza di Firenze, e 
della proposta che n’era lo scopo. 

La proposta è del tenore seguente: 

« Sotto gli auspici di S. A. R. il principe di 
Savoia Carignano presidente del Consorzio na- 
zionale e concorrertemente alle offerte a titolo 
di domativo al Consorzio che è già in cerso, 
sarà aperta la soserizione di un prestito 5 010 ; 
a favore del governo alla pari che raggiunga 

200 a 230 milioni. 

«Questo prestito sarà rimborsato in 15 anni 
incominciando ammortamento fra tre anni. 

«I versamenti si faranno in 48 mesr con 
decorrenza delli ‘interessi dal versamento. Si 
petranno anticipare i versamenti mediante uno 
sconto. 3 

« Il versamento del prestito è subordinato alla 
condizione che siano votati i provvedimenti re- 


Stato. » 
Il presidente provvisorio 
BOMBRINI, 
Il segretario provvisorio 
Pier CarLo Bogcio. 


Terminata la lettura dell'indirizzo della propo- 
sta, S. A. R.il presidente invitò il Comitato cen- 
trale a votare immediatamente per sì o per n0 


centrale è pregato di risponder sì. 


UN AMORE POPOLANO 


RACCONTO 
DI 
BALRASSARRE BONI 


dive mE 


XX. 


Dove finalmente il lettore sa chi fosse 
la vecchierella del capitolo XVI. 
Si rammenterà il Jettore che noi abbiamo 


lasciato Margherita a Pistoia, mentre ribeveva 
la visita di una vecchierella @ che rimaneva 


Gontinuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 
15) 77, 79, 80, 84, 86, 87, 89, 91 0 98. 


3 e 4 Afro j 
cessari a procurare il pareggio dei bilanci dello 


sulla seguente proposizione : chi intenda tenersi | 
anifesto del &£ marzo del Comitato | x 
Pn drago { non fare opera separata e rimanere sotto 
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Neu si dàcorso a'richiami se nen è unita la fascia sotto cni si spedisce il foglia 
Giascnn foglio centerimi 8 in Firenze, 
centesimi 7 fuori di Firenze: 


| dal votare il conte Ponza di San Martino e il 


i lutata con giubilo dall'adunanza. S. A. R. il pre- 
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Giornale quotidiano 


PINIONE 


in Torino all'Ufficio 
nelle provincie pressi 


PP Cecil street, strand. 
Le lettere ed i reclami 


N. 95, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno 


succursale dei giornali, via delle Finanze, n.49: 
o gli Uffici postali. 


A Parigi, all'Agence Havas, rua ]. I. Rousseau, num. 3: a Londra, da 
Delisy Davies et C., Finck-Laue, Cornkill; a ‘West-End Branch, n. 4, 


devono essere inviati, franch:, alla Direzione del 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. fl la linea, È 


Wu foglio arretrato centesimi 30, 


L'onorevole Bottero chiese la parola per po- { l'egida potente @ rispettata di S.A. R. il prin- | di comunanza di sacrifizi. Il vero program- 


sare la questione pregiudiziale. Accordatagli la | cipe di Garigaano ; l'impresa, checchè. so ne 
parola, motivò la sua proposta mostrando all’a- dica, era ardua nelle circostanze attuali, per- 
dunanza;che a tenore del manifesto del & marzo, | che bisognava contare sulle sole { bi L 
che fissò la basi costitutive del Consorzio nazio- l'inter ù. go a Ì 
nale, il Comitato centrale era jr ompetente 2 Aigle lo;spergroiche: Vi e- 
votare sopra la offerta della adnnanza di Firenze quero=presiausa avsistanza: sfiora ad: an’ope- 
— e faceva dar lettura del paragrafo del mani- | laziona che, a fronte del corso della rendita 
festo a cui appoggiava le sue considerazioni. — | italiana, presentava un sagrifizio di’ più del 

Quel paragrafo è così concepito: 40. per 100, pad 
«Il modo definitivo di destinazione dei fondi | Lo splendido esempio dato dalla Cassa cen- 
procédenti dalle oblazioni sarà {determinato dal | trale di risparmio di Milano, la quale. sia per 
conto proprie & direito, sia con sovvenzioni 


Comitato centrale; in unione coi rappresentanti 
dei Comitati delle città capoluogo di provincia.» | a favore dalla numerosa sua clientela, offe- 
S. A. R, il Presidente propose allora alla vo- | riva un concorso superiore a quello che ha 
paiolo la questione pregitdiziale emessa dal- | ottenuto sino ad ora la sottoscrizione nè 
on. Bottero. O i io 
TI conte Ponza di S. Martino chiese contiessa | FiOnale del Consorzio, aveva messo coraggio 
ja parola, negli animi, e trasfasa quella vigoria di ri- 
S. A. R. il Presidento fece notare che vera- | SOluzioni che erano indispensabili per otte- 

nere un felice risultato. 

Se non che l'impossibile diventò possibile, e 


mente pareva non fosse il caso di entrar nella 
discussione in merito, ma sembrandogli che 
contro'ogni aspattazione il Conserzio respinse 
la proposta con un No disdegnoso. 


l'adunanza non fosse contraria a sentir le ra- 
E perchè? 


gioni che volea esporre il conte Ponza di San 
Martino a difesa della offerta della Deputazione 
Non cerchiamo le ragioni là dove non pos- 
sono esserti, cioò nello parole acerbe, dure, 


di Firenze di cui era membro, si decise ad ac- ! 
| ed ingiuste, usate da certi giornali, fra cui 


cordargli la parola. 
Il conte Ponza di San Martino difese con lungo 
ed eloquente discorso la proposta dell'adunanza l'organo ufficiale dello stesso Consorzio. Se 
la forma fosse inaccettabile ma che nel fondo 
si scorgesse il fondamento d’uaa ragione 


degli istituti di Credito di Firenze. 
Il conte Di Revel e ìl comm. Paleocapa ri- 

soda, noi non esiteremmo a dar torto a chi 

lo merita. 


batterono con altrettanta eloquenza la proposta 
Ma le cose non istanno in questi termini. 


di quell’adunanza che, snaturando il Consorzio, 

ne renderebbe inesorabile lo scioglimento, e 

dopo altre ragioni esposte dagli onorevoli Per- 

sano, Cassinìs, Sclopis, Tecchio, Gallina e Sam- | Si dice infatti che il prestito falsa l’iadirizzo 

Deo, si ente alla votazione pi IDEA Lasa del Consorzio, cha Ja riunione dei banchieri 

1 va ll ensiero degli oratori $ I 

che aveano parlato conti limpossihiiia di adot- è in colpa. perchè PERDoRe di trattare col 

tare l'offerta dell'adunanza degli istituti di Cre- |-GOYerno, che vuole sovrenire danari ma col 
patto che lo Stato con l'altra mano ne soc- 
corra la Compagnie delle. strade ferrate, fi- 
nalmente che il prestito in mano dei ban- 
‘chieti è un'arma politica. = “fa, et. 

Sono discutibili quasie ragioni? Il con- 
cetto del Consorzio è di venire in aiuto delle 
finanze dello. Siato; uguale è quello \de’ban- 
chieri. La sola difficoità risiede fra un sen- 
timento generale ma poco attuabile, ed una 
idea più pratica, sebbene il sacrifizio sia in 
proporzioni minori. 

Per giuugere a persnadersi che il pre- 
stito sia un’arma politica in mano degli Isti- 
tuti di credito, bisogna collocarsi non nel 
mondo della realtà ma in un mondo imma- 
ginario creato per comedo de'proprii ragio- 
namonti. Se ciò che dicono dovesse essere, 
povera Italia che ha tanti creditori, quante 
armi vedrebbe appuntate contro il suo petto 
incominciando dal Rotschild e dell'Hambro! 
Non sanno forse que’signori che così r:gio- 
nano, che il prestito non rimane nei por- 
tafogli degli Istituti, ma che passa nelle 


dito: 

« Sia rimessa la offerta dell'adunanza di Fi- 
renze alla Sotto-Commissione del Comitato cen- 
trale, perchè in seguito alle discussioni occorse, 
rediga una risposta da dare a quell’adunanza, 
in cui sieno esposte le ragioni per le quali il 
Consorzio nazionale non crede possibile la fu- 
sione proposta, e sî dichiari in modo eonvin- 
cente che in caso che l'unione di Firenze cre- 
desse non poter procedere nel suo' assunto, il 
Consorzio resta sgravato dalla responsabilità che 
sembrerebbe si volesse su lui rovesciare. » 

Data lettura di tale proposta, e messa ai voti, 
venne adottata alla unanimità, essendosi astenuti 


marchese Rorà. La splendida votazione fu sa- 


sidente dichiarò levata a ore 5 la seduta. 


Su questo stesso argomento riceviamo 
da Torino la seguente lettera: 


Torino, 4 aprile. 
Non vi è di possibile che l'impossibile; 
questa verità ba ricavuto oggi una nuova e 
dolorosa conferma. - mani dei grandi e piccoli capitalisti ? Che 
I vostri lettori sanno che Ja riunione de- | arma può mai essere quella che è in mano 
gli Stabilimenti di credito d'Italia, che fu | di tutti, cioè della Nazione medesima, trat- 

tenuia in Firenze il 25-delle scorso marzo, | tandosi di un prestito fatto all’interno ? 
aveva adottato la preposta di concorrera Ma l'atto più indegno della riunione di Fi- 
all'opera del. Consorzio. nszionale con un | renze è quello che tenie a trattativa col Go- 
prestito di 200 a 250 milioni.alla pari, estià- | verne! Notate bene, Governo enon Ministero. 


gnibile in 15 anni. Le sen cose da fare strabiliare. All’Assemblea 
Come era Datura 9 COTOIUDV)®-_ILzuia- 


zione composta dei direttori della Banca na- 
zionale, del Credito mobiliare, del Banco di 
sconto, deile Cassa di risparmio di Milano ec. ac. 
si recò a Torino par iniendersi col Consor- 
zio nazionale, onda accomunare gli sforzi, @ 
raggiungere più facilmente | intento, che è | 
quello di soccorrere le finanze italiane, così 
gravemente compromesse. : 

L’ offerta dei banchieri mon aveva in sè | 
nulla che potesse. inceppare ‘andamento 
preso dal Consorzio. Era una idea più pra-| 
tica, quello del Consorzio un sentimento più | 
generoso, ma meno attuabile. È 5 

I banchieri desideravano innanzi tutto di | 


2onbravs cha tr monati en ie 
in mezzo ad un vera procelle nanziaria C) 
politica che imperversa così crudelmente in 
italia, fosso atto di saggia politica, fosso pe- 
gno di sublime concordia, il soccorrere il 
Governo a trarre il paese dall’orlo dell’ abis- 
so. Si è sbagliata. Il vero patriettismo sta 
nel dichiararsi segregati da quella mala be- 
stia che è îl Governo, metterlo in sospetto, 
ed in diffidanza nell interno ed all’ estero. 
Per fortuna cha a caso del Consorzio sta 
un augusto personaggio, che forma da sè 
solo una garanzia di ben altro valore, ga- 
ranzia di amor patrio, di abnegazione, pe- 
gno non di ire fraterno, ma di concordia e 


ici rg ug1ili 
uno schizffo ad un giovinotto perchè vi diò 
noia? 

Margherita arrossi e non potè fare a meno 
di provare un leggiero timore... 

— Oh! non dubitate di nulla. Non è un 


sorpresa non. conescendala. È tempo di ri- 
poriare la nostra attenzione su questa povera 
fanciulla. La vecchia, la quale entrava in 
quel modo nella camera di ipa - 
i comune, una di quelle c È ( d ì 
pregiata alla porta dello chiase | rimp overo che io voglio firti e non ve ne 
a vender corene, ‘0 in qualche softitta a la- | farò nemmeno alcuno per questa...L’aomo che 
vorare di rocca. Nulla indicava nel ano esterno, I avete colpito lo meritava... 
se fosse qualche buona 0 qualche perversa — Egli volava insultarmi.... Hr 
creatura. Poteva esser l'una © d'altra; i linea= D E moi vi difendeste colle armi Vostre , 
menti della di lei fisonomia avrebbero sfidato | benissimo. Ora quella vostra indegnazione, 
il più bravo fra gli scolari di Lavater. Ep- || quel vostro severo contegno in faccia ai vo- 
pure era il più buon cuore del mondo. stri insultatori, vi procurano la mia visita. 
Entrata che fu, si mise a sedere bravamente, = Come sarebbe a dire? a 
mentre la Margherita, la guardava sorpresa... — Mia buona figlinola, fece la vece > «a 
— In che posso servirsi?... domandò la | un accento commosso. Voi vedete in faccia 
fanciulla? a voi una donna, la. quale visse ri a 
_ losono venuta da voi, ragazza mia, per- | sempre infelice, perchè non ‘elba la ra 
chè vi voglio bens di avere una figlia quale voi dimostraste i e 1 
— ‘A me? disse Ja Margherita, ma... sera ieri sera. Ahl se la mia bambins vi a 
— Ma voi non mi conoscete, volste dire, | vesse assomigliato! b 
non è vero? — Avete una figlia! 


domandò Margherita 


| debba; servire ad altro che a fornire al Go- 


ma non istà negli articoli irosi del Consor- 
zio (giornale) ma nel nome del Principe, 
nelle cui vena scorre il sangue de’ ristaura- 
torì ‘della fortuna d’Italia, degli amici della 
bostra ‘patria. 

| Finalmente si pretende-che il prestito non 


verno i mezzi di venire in aiuto delle com- 
pagnie di strade ferrate. 

I vostri lettori sano già ‘che’ una cosa 
è affatto separata dall’ altra; che le So- 
cietà delle strade ferrate non domandano al- 
cun nuovo sacrifizio allo Stato, ma solo la 
delegazione di una parte delle guarentigie 
già accordate dal Parlamento, per un certo 
numero di obbligazioni, e una dilazione al: 
compimento di alcane linee di secondo or- 
dine. Lungi dal recar allo Stato nuovi oneri, 
questo progetto allontana l'epoca ia tui le 


esser riguardati come. una solenne testimo- 
nianza contro il governo del Re. ) 

Volere stabilire un antagonismo fra il 
Consorzio, ed il governo del Re, promuo- 
vere le oblazioni cercando di screditare il 
governo, è danneggiare al successo del Con- 
sorzio stesso. Il Consorzio si è proposto 
di venire in aiuto delle finanze dallo' Stato. 
Ma chi rappresenta lo Stato? Non è il 
governo? Come mai si può pretendere 
di giovare all’erario ed al credito dello 
Stato in tanto che si muove guerra al 
governo? Il danno che la sfiducia nel 
governo produrrebbe alla finanze non 
ascenderebbe ad una somma, che il Con- 
sorzio nazionale non può sperare di rac- 
cogliere ? 


guarentigie dello Stato medesimo devoùo 
aver effetto; vi solo dei tronchi che non 
fruttano più di 2 a 3 mila lire #1 chilometro; 
la garanzia invace è di lira 22 mila, Sa sì 
ritarda per qualche tempo la loro costru- 
zione, più che le Compagnie, ne trae yantag: 
gio lo Stato, che d’altrettanto ritarda il pa- 
gamonto delle garanzie medesime, Che nesso, 


La prima volta che abbiamo favellato 
del Consorzio, non dissimulammo le no- 
stre preoccupazioni e non facemmo mi- 
stero delle nostre previsioni. Accordando 
all’ entusiasmo patriottico della nazione 
tutta quella potenza che si possa imma- 
ginare, e di cui i militari e gl’impiegati 


che legame ha ciò ‘col prestito? Sono due | diedero sì nobili prove, non potevasi pre- 
cose affatto distinte, e che non voglionsi con- | sumere che esso fosse per produrre delle 
fondere se non da coloro che se ne servono | somme: così ragguardevoli, non diciamo 


l’ intenzione al saro ur jan 


come di un'arma di partito. 

.Noi desideriamo che il Consorzio salvi l’1- 
talia; facciamo voti che sia, ma più che.i 
ragionamenti parlano» i fatti, e l'impeto ge- 
neruso, con sì nobile esempio iniziato dal- 
l’sugusto capo dello Stato, dai suoi figli e 
congiunti, è rimasto strozzato nei limiti che 
sì prevedevano. ta 
Questi limiti non permettono di fire di 
esso una cassa di ammortamento, nè una i- 
slituzione di credito; bisogna chiudersi con 


stato dsl credito nostro e sognare che con 
45 0 20 milioni, maneggiati anche dallemani 
più abili che si abbia l'Italia, si possa‘ ot- 
tenere il chiadimento della voragine finan- 
ziaria. 

Non so se la riunione dei banchieri man- 
terrà i suoi propositi, malgrado il rifiuto del 
Consorzio; desidero che ciò avvenga, ma 
niuno se ne dissimula le gravi difficoltà. , 


Alla deliberazione del Comitato. centrale 
ed alla lettera che la commenta, noi non 
faremo che brevi osservazioni. 
La proposta del Consorzio nazionale fu” 
accolta dall'Italia come una manifestazione 
patriotica non come un atto di opposizione 
al ministero od al governo del Re. S. M. 
il Re che ‘diede il generoso esempio, gli 
augusti suoi figli, che lo seguirono sotto- 
scrivendo per considerevole somma, lo 
stesso principe di Carignano, che ne ac- 
d ebbero di certo 


governo. Le oblazioni ed il concorso della 
reale famiglia sono la più splendida prova 
che il Consorzio fa gradito come un grande 
atto nazionale. I municipi, che votarono 
della cospicue offerte, concorrono anch'essi 
a ben determinare il carattere e lo scopo 
del Consorzio. Non vogliamo discutere ora 
con qual diritto i municipî abbiano deli- 
berato di contribuire, nè se le loro deli- 
berazioni siano valide; questo solo ci im- 
porta di”far notare, che essi non possono 


fr —m—__—g:. gg. 


all'ultima delle yergogne.... dr 

— Oh! fece Margherita coprendosi istin- 
tivamente la faccia! ; 

— Non la maledite.... Ss voi sapeste (8 
Dio non ve lo facsia, mai sapere) che cosa 
yuol dire esser sola 0 aver fame! 

— Avete voi madre? 

— lo son sola al mondo..... 

_ ‘On! solal... fece Ja vecchia, sola? è 
una grande disgrazia! E avete almeno un 
arlé? 

— Si, io lavoro di bianco ed era appunto 

venuta qui.a Pistoia per lavorare. 
‘_— Benissimo. Vedete! lo dopo che ho 
perduto la mia povera figlia, ho fatto voto 
che quando avessi veduta una ragazza biso- 
gnose di lavoro glie lo avrei procurato... È 
una pazzia, non è vero? 3 

— È una santa opera... anzi. 

— fo non sono ricca, io non ho che que- 
sto mezzo di giovare al nio simile, e credo 
che queste mie azioni, serviranno forsa a 
bilanciare su in cielo. le male opere di mia 


<attina di voi sapeste a rar e meglio sarebbs stato fosse 
— Non occorre. Quando anco ss ebbi..- g tato fosso 
il mio nome, non vi gioverebbe a nulla. lo |-inorta prima di camminare nella via di per 
una buona figliuola e 
woi che ieri sera deste 


basta... Non foste fu ingannata... e di peccato in peccato, giunse 


«dizione. Ma fu tradita, sapete? La poverina | gherita con fede... ; 


figlia. Che ne pensate? i 
— Oh! io lo credo fermamente, disse Mar- 


da estinguere, ma da ridurre. in modo sen- 
sibile il debito pubblico. Per noi esso era 
un patriottico concetto, anzichè un vigoroso 
provvedimento di finanza, e ci pare che 
così sia stato inteso da’ più; almeno i ri- 
sultati finora ottenuti ci danno ragione; 
nè credasi che tali risultati siano piccoli; © 
ove si confrontino a quelli conseguiti da 
altre sottoscrizioni nazionali, in Italia e 


| ambe le mani gli occhi. per non vedere lo | fuori, essi saranno giudicati conside- 


revoli. 

Ma un imprestito alla pari, ove lo Stato 
abbisogni di ricorrere al credito pubblico, 
non promette all’erario un vantaggio assai 
più notevole di quello che possa ridon- 
dargli da semplici oblazioni? 

Noi non discutiamo ora le condizioni 
dell’ imprestito proposto. Ne parleremo 
quando la proposta abbia'a convertirsi 
in fatto. Stiamo alla proposta stessa. Vi 
pare egli un’ offesa allo Stato da respin- 
gersi con disdegno, con vituperi, con in- 
sulti indegni della stampa e del decoro 
pubblico , la profferta di fare un impre- 
stito alla pari al 5 0,0, mentre la rendita 
5 00èa 57? 

Che il Consorzio ricusi di pigliare la 
proposta sotto il suo patrocinio e di as- 
sociarlesi, non abbiamo che opporre; il 
Comitato centrale ha creduto che avrebbe 


Saviztadal sno, programma e noi non di- 


duce a credere. che il Comitato rifiuterà , 
anche le offerte. de’municipi perchè con- 
trarie allo stesso programma, convertendo 
il dono in imposta. 

Ma il rifiuto del Consorzio nazionale 
di assecondare la richiesta dell'adunanza 
dei banchieri non trarrà in inganno il 
Paese rispetto all’ importanza dell’impre- 
stito, e siamo persuasi che esso non 
approverà le villanie che furono scagliate 


quella ragazze che per la loro bellezza pos- 
sono essere «in. pericolo, e mi informo da 
tutti se hanno o se non hanno lavoro. Se 
non lo hanno glie lo . procuro. Sapete voi 
come: mi chiamano a Pistoia? 

— No davvero! 

— Mi chiamano il sensule della virtù. Di- 
fatti non lo dico per vantazione, ma molte, 
da sei anni che son qui, devono a me,,se 
sono in una buona via, 

— La vostra opera, ve lo ripeto, è senta. 

— Io ho saputo di voi, perchè anch'io 
ho Je mie spie, sapete, aggiunse sorridendo, 
e venivo giusto a trovarvi jeri sera, quando 
mi venne fatto vedere dare quello schiaffo. 
Allora mi diventaste più simpatica, che mai, 
e oggi, perchè ieri sera erzvato troppo agl- 
tata, son venuta a domandarri se avete bi- 
sogno di me... i Ù a 

— Ma chi vorrà prendermi, dopo ciò che 
si disse sul conto mio? 

— Ol non dubitate punto, quando io vi 
avrò raccomandata, vedrate.che nessuno sa- 
prà supporre male di voi... ; 

La Margherita ssorriso di questa sicurezza 


della vecchia, poi riprese; 


— Però-io ‘cerco sempre qui in Pistoia |  — Veramente io aveva intenzione di .re- 
i Ri od " 


‘contro di loro da quelli che si dicono i 
più. sinceri e leali rappresentanti e. difen- 
‘sori del Consorzio, Non selo falchi, nè u- 
surai, nè monopolisti, 
di concorrere ad un'operazione finanziaria 
tutt'altro che lucrosa, affine di rialzare il 
credito dello Stato. Non è questo pure lo 
scopo del Consorzio? Che importa che le 
vie siano diverse se l’intento è lo stesso? 
Ma importa bene di non mischiare al Con- 
sorzio la politica e di non farne un’arme di 
opposizione contro il Governo ed il Par- 
lamento. La. salute delle finanze è pur 
sempre dal Parlamento e dal Governo che 
dipendono; fuori dell’opera loro e dell’a- 
zione delle: patrie istituzioni, non racco- 
gliamo che delusioni è discredito. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Noi pubblichiame, il teste della nota del 
signor di Bismark, nella quale si riassume il 
litigio che ora tiene ia sospeso l'Europa. La 
stampa francese, d’accorde con quella austriaca, 
trovano che il ministro prussiano ha una cat- 
tiva causa nelle mani e che'alla sua sela am- 
bizione si devono itimori che ora ci agitano. 
Noi non siamo incaricati della difesa dal sig. 
di Bismark e quindi lasciaremo la questione 
oziosa: di chi sia Ja colpa? Ma, in quanto alla 
stampa francese, il modo più facile per con- 
fatarla sarebbe quello di ripredurre tutto 
quanto essa disse in occasione della conven- 
zione di Gastein. Sostenne in allora l'evidenza 
della rinuncia per parte dell'Austria ai Du- 
cati dell'Elba, în favore della Prussia, e adesso 
perciò le torna ‘male’ il far tante maraviglie 
perchè il sigaor di Bismark, procedendo dallo 
stesso ragionamento, incolpi l'Austria di vio. 
lare lo spirito di quella convenzione. 

Ecco intanto il dispaccio circolare indiriz- 
zato (ai rappresentanti della Prussia presso le 
Corti tedesche: 


Berlino, 21 marzo 1866. 

Allorchè, nel mese d'agosto dello scorso anno, 
si conchiuse la convenzione di Gastein, noi spe- 
ravamo d’avere ottenuta una base sulla quale 
potesse attendersi, senza pregiudizio per leami- 
ehevoli relazioni delle due grandi potenze tede- 
sche; lo scioglimento della questione dello Sle- 
svig-Holstein. 

Ma già nel gonnaio di quest’annole cose orano 
giunte‘ad un punto, in forza del contegno del- 
l'Austria nell’Holstein, che noi, nei dispacci al 
nostro ambasciatore, in data 20 e 26 gennaio, 
dovemmo rivolgere serie lagnanze al Governo 
austriaco. 

Noi avevamo a lamentare che l'Austria conti- 
muasse a porsi in aperta contraddizione colle basi 
sulle, quali riposava la pace di Vienna e la con- 
venzione di Gastein. Imperciocchè, mentre l'Au- 
stria aveva accettato, d'accordo con noi, la ces- 
sione dei Ducati fatta dal re Cristiano IX, il quale 
ne aveva il possesso, in base alla legge di suc- 
cessione introdotta nel 1853 e dall'Austria rico- 
nosciuta, l'operosità dellAmministrazione au- 
striaca nell’Holstein era ora indirizzata a fare che 
quel paese, il quale apparteneva in comune al 
re, nostro graziosissimo signore, e a S. M.l'im- 
peratore d'Austria, pervenisse in fatto, senza l’a- 
desione della Prussia, al principe d’Augustenburg, 
il quale non ha aleun diritto sopra di esso, e le 
«ui pretensioni erano state prima d'ora dalla stessa 
Austriaricisamente combattute. Noi presentammo 
queste rimostranze al Governo imperiale in un 
linguaggio altrettanto amichevole, quanto chiaro, 
è lo pregammo nell'interesse delle nostre intime 
relazioni a darvi evasione ed a mantenere inal- 
terato lo statu quo stipulato a Vienna ed a Ga- 
stein. Aggiungemmo, che, se la nostra preghiera 
dovesse rimanere senza effetto, noi avremmo con 
dolore dovuto vedervijun sintomo di tali senti- 
menti dell'Austria per noi, il quale ci toglierebbe 
Ja fiducia nella sicurezza della nostra alleanza. Tn 
nesta parodenàt-emtusT TA Taso delle intime rela- 
zioni durate da due anni, e cercato d’ottenere 
altrove delle guarentigie contro gli ulteriori ef- 


fetti del malvolere del Gabinetto austriaco verso 


Ja Prussia, quale risultava da codesti sintomi. 

A questa comunicazione, inspirata ai senti 
menti più conciliativi, ed' esposta in forma ami- 
chevole, ritevemmo da Vienna in un dispaccio 
del 7 febbraio, una risposta negativa, 

Noi non reputammo conveniente, dopo ciò, di 
continuare la corrispondeuza. Però, sul signifi- 
cato che noi attribuivamo alla risposta dell'Au- 
stria, io mi espressi col conte Karolyi, diet:0 
sua richiesta, nel primo colloquio che avemmo, 
dopo ricevuto il dispaccio del 7 febbraio, in 


questo senso: che d'ora in avanti le mostre re- 
lazioni coll’ Austria, invece del carattere intimo 
che avevano assunto durante gli ultimi anni, 
erano stats ricondotte a quello stesso punto, al 
coloro che offrono quale stavano prima della guerra danese, non 
migliori ma anche non peggiori, che con qua- 
lunque altra potenza estera. Di guerra non sl 
fece allora parola; e ogni minaccia di guerra 
era allora cosi aliena da noi, come ora lo è. 


spaccio del 7 febbraio, le due potenze tacquero 
l'una verso l’altra. Da parte nostra nulla accadde 


Da quell'epoca, dalla comunicazione del di- 


che mutasse la situazione, e tuttavia noi vedia- 
mo con sorpresa che l'Austria fa improvvisa- 
mente apparecchi per una grande guerra, e ci 
lancia contemporaneamente il rimprovero, che 
noi siamo quelli, i quali intendono turbare la 
pace. Numerose truppe con artiglieria e altro 
materiale da guerra vengono dalla provincie 
meridionali ed orientali dell’ Austria dirette a 
settentrione e ad occidente, verso il nostro con- 
fine; i reggimenti son posti sul piede di guerra; 
e ben tosto un completo esercito starà presso 
al nostro confine del tutto sprovvisto di ogni 
contro-difese, 

Nell’unito allegato V. S. troverà maggiori par- 
ticolari intorno a queste misure. A che tende 
l'Austria con questi armamenti? Vuole essa con 
Violenza costringerci a rimanere suoi intimi 
confederati, o a rompere il nostro silenzio con 
amichevoli offerte? In ambedue i casi noi sare- 
mo in diritto di mantenere la nostra libertà, e 
nol contegno minaccioso improvvisamente preso 
dall'Austria, noi non possiamo vedere che un 
nuovo e persuadente argomento:-di un senti 
mento a noi avverso, il quale aspetta soltanto 
‘un momento favorevole per trovare la sua e- 
spressione nei fatti. _ 

Fino ad ora noi non abbiamo fatto neppure 
il.più lontano apparecchio di contro-armamenti, 
non abbiamo chiamato neppure un uomo, nè 
traslocato alcuna truppa, o preso alcun altro 
provvedimento. Ma in vista delle concentrazioni 
austriache, anche noi da parte nostra non po- 
tremo più a lungo esitare, affinchè non si ri- 
produca la situazione del 1850, in cui un eser- 
cito austriaco pronto a entrare in battaglia stette 
minaccioso al nostro confine, prima che noi fos- 
simo armati. L'affermazione che i presenti ar- 
mamenti dell'Austria si fanno solo per la difesa 
non può trariquillarci sul loro carattere minac- 
cioso, perchè da parte nostra non fu preso nes- 
sun provvedimento, che avesse potuto indurre 
l’Austria a pensare alla sua difesa. Noi non te- 
miamo che il linguaggio dell'Austria si mute- 
rebbe, tosto che un decisivo vantaggio negli 
armamenti le desse la prevalenza. Se anche noi 
dobbiamo quindi ordinare degli armamenti, noi 
potremo con più diritto che l'Austria affermare 
che essi recano un carattere puramente difen- 
sivo e furono provocati soltanto degli inesplicati 
armamenti dell'Austria. Se da questa contrap- 
posizione di eserciti la situazione diventa più 
tesa e il pericolo di un conflitto maggiore, non 
saremo perciò noi che potremo esserne rim- 
proverati. Perocchè noi non possiamo ammet- 
tere che la Slesia venga circondata da Cracovia 
fino al confine sassone da truppe agguerrite, 
senza che noi prendiamo delle misure per pro- 
teggere Il paese. 

To non ho potuto tralasciare in questo mo- 
mento di dare a V. S. questi schiarimenti, e la 
prego cortesemente a manifestarsi in questo 
medesimo senso davanti al Governo, presso cui 
ella ha l'onore di essere accreditato, affinchè 
gli apparecchi a cui ora anche noi siamo co- 
stretti di procedere, vengano intesi nel lor vero 
significato. 

Ma le misure per la mostra momentanea si- 
curezza non sono il sole provvedimento, che 
! Ja situazione imperiosamente ci impone. La e- 
! sperienza, che abbiamo nuovamente fatto della 
sicurezza di. un'alleanza. austriaca e dei veri 
sentimenti del Gabinetto austriaco verso di noi 
ci costringono a considerare anche l'avvenire e 
a cercare delle garanzie, le quali possano darei 
quella sicurezza, che non solo abbiamo invano 
cercato nell’alleanza  coll’altra grande potenza, 
ma che anzi vediamo. da essa minacciata. La 
Prussia è per la sua posizione, pel suo carat- 
tere germanico, pei germanici sentimenti dei 
suoi principi prima di tutto chiamata a cercare 
queste garanzie, Pira rdirafità=tadesca 6 in un 
rassodamento dei yincoli che ci uniscono agli 
altri Stati tedeschi, noi possiamo sperare e cer- 
cheremo sempre prima che altrove di trovare 
la sicurezza dell'indipendenza nazionale, 

Ma ogni volta che ci fermiamo a questo pen- 
siero, riconosciamo pure che la:Confederazione, 
nella sua forma attuale; non è sufficiente nè per 
questo scopo, nè per la politica attiva che grandi 
crisi potranno richiedere ad ogni istante, 

Le sue istituzioni erano basate sull'ipotesi che 
le due grandi potenze fossero sempre d’accor- 
do; esse hanno potuto sussistere fino a tanto 
che questa istituzione si mantenne. per la con» 
discendenza della Prussia verso l’ Awstria, ma 
esse non ponno reggere al peso di un antago- 


nismo grave fra le 9 tam 
poco impedire o sormontare una rottura immi- 
nente od un conflitto. Vi ha di più; noi abbia- 
mo dovuto provare per esperienza che, anche 
quando le due potenze erano i 
tuzioni nazionali non bastavano per far parteci 
pare la Germmnaia ad una politica attiva, nazio- 
nale e feconda, 


stri confederati la persuisione che l'odierno or- 
ganismo militare della Confederazione non basti 
alla sicurezza della Germania, e ci siamo invano 
sforzati a migliorarlo nei iimiti delle antiche isti- 
tuzioni federali, dandogli basi nuove € più:con- 
venienti. 


conservare la fiducia in un soccorso efficace 
della Confederazione nel caso che noi Hossimo 
attaccati. In ogni attacco, Venga esso dall'Au- 
stria o da altre potenze, noi saremmo ridotti alle 
nostre proprie forze, a meno che il buon volere 
speciale di qualche governo tedesco non ponga 
in opera per aiutarci dei mezzi che, per la via 
federale ordinaria, sarebbero troppo tardi dispo- 
nibili per poterci giovare. 


stria noi siamo ora nel caso di dirigere ai no- 
stri confederati la domanda, se ed in quale mi- 
sura noi possiamo far calcolo di questo buon 
volere? Ma ‘anche la buona volontà che possa 
esistere in alcuni dei nostri confederati non ci 
dà garanzia per i pericoli futuri, poichè nello 
stato attuale della Confederazione, e in quello 
dell’organizzazione militare, manca in molti punti 
la possibilità giuridica o materiale di tradurla 
in atto. 


male in cui la Prussia trovasi posta dal conte- 
gno ostile dell'altra grande potenza della Confe- 
derazione, ci obbliga a porre innanzi il progetto 
di una riforma federale, la quale tenga calcolo 
dei reali rapporti; il bisogno di questa riforma 
si farà tanto più imperioso per noi quanto meno 


duo potenze, nè ponno ta 


d'accordo, le isti- 


Noi abbiamo pure manifestato più volte aino- 


Noi non possiamo nello stato attuale di cose 


Di fronte agli armamenti minacciosi dell’ Au- 


Questa considerazione e la situazione anor- 


sarà soddisfacente la risposta alla domanda che 
abbiamo fatta circa il soccorso su cui possiamo 
contare; ma in nessun caso non possiamo rifiu- 
tarei a riconoscerne l'urgenza, e noi crediamo 
infatti di agire in ciò non solo nel nostro pro- 
prio interesse, 

Già la posizione geografica rende identico lo 
interesse della Prussia e quello della Germania; 
questo è in nostro favore, come in favore della 
Germania, Quando noi non siamo sicuri della 
Germania, la nostra situazione geografica è più 
minacciata di quella della maggior parte degli 
altri Stati europei; ma la sorte della Prussia tra- 
scinerà seco la sorte della Germania, e noi non 
dubitiamo che, una volta infranta la potenza 
prussiana, la Ger.nania non avrà più che una 
parte passiva nella politica delle nazioni euro- 
peo. Tuttii governi tedeschi dovrebbero con- 
siderare come un sacro dovere lo scongiurare 
questo fatto, cooperando colla Prussia a tale 
scopo. Ù 

Se la Confederazione germanica dovesse af- 
frontare le grandi crisi europee che ponno sor- 
gere ad egni istante nella sua forma attuale @ 
colle sue attuali istituzioni militari, è pur troppo 
a temersi ch’ella soccomba al suo còmpito e che 
ella non basti a. difendere la Germania dalla 
sorte della Polonia. 

Noi invitiamo il governo di...:... a esaminare 
seriamente e in modo profondo la situazione; e 
noi ci riserviamo di fargli quanto prima comu- 
nicazioni nuove in questo senso. Ma prima di 
ogni cosa, noi.dobbiamo pregarlo a rispondere 
alla domanda formulata più sopra; se, ed in quale 
misura noi potremmo contare sul suo appoggio 
nel caso in cui fussimo attaccati dall'Austria o 
costretti alla guerra da non equivoche minaccie. 

Prego V. E. a fare verbalmente, ma official- 
mente questa domanda al rappresentanto del 
governo di..... aecompagnandola delle conside- 
razioni svolte nel presente dispaccio di cui vi | 
autorizzo a dar lettura, 

Attendo un pronto rapporto circa l'accoglienza 
che avrà trovato questo invito. 

BISMARCK. 


Decade 


La Gazzetta ticinese del 3 pubblica la nota 
CO RO RETI alpino. = 


Berna, 28 marzo 4866. 
Il Consiglio federale svizzero al ministro sviz- 
zero in Firenze. 
Signor Ministro! 

La legazione italiana ci ha comunicato una 
nota, che il ministero degli affari esteri ha 
indirizzato .alla prenominata legazione il 21 
febbraio circa la quistione della ferrovia al- 
pina. 

Ne emerga che il regio governo, facendo 
astrazione da altri progetti, si è risolto per 
Ja linea del Gottardo con lango tunnel, al- 
lesecuzione della quale devono quindi innanzi 


carmi in Firenze, ma ho pensato bene che 
per certe mie particolari ragioni è meglio 
rimanga a Pistoia. 

— Ebbene, io ho il caso vostro.’ Aveto 
premura di andarci subito a Firenze? 

— No, disse la Margherita dopo un nfo- 
mento d’esitàzione. 

— Ebbene, dovete sapere che in una villa 
qui vicina abita giusto una signorina di Fi- 
renze, che veramente non so come si chia- 
mi, la quale, mi è stato detto, abbia bisogno 
di una donna di compaghia. Questa signo- 
rina ‘deve tornare a Firenze fra qualche 
giorno e se non avrete. di meglio’ potrete 
andare con Jei.... 

Il'progetto non dispiacque a Margherità, 
che veleva in 6550 il mezzo di sventare'le 

calunnia sparse dal tristo dottora sopra il 
sno conto.... e di sapere con calma qualche 
cosa di più preciso circa la fuga ch’essa cre- 
deva avvenuta di Luigi. Del rimanente ella 
aveva sognato sempre una vita come le si 
offriva e credeva che nulla potesse trovare 
di meglio. — Ù 

— Dunque accettata? face la vecchia. 


“gheritar 


— Quand’ è così , noi potremo andar su- 
bito alla villa. Avete nessun impegne ora? 

— Nulla affatto. 

— Andiamo dunque. 

La Margherita pensò un momento se do- 
vesso così ciecamente affidarsi a quella in- 
cogaita, ma Ja commozione che 1 aveva in- 


per aftidarcisi interamente. 
i Durante il cammino potè convincersi che 
la.sua fiducia non era male riposta. Ogni 
sorta di persone vide far festa alla vecchia, 
e accarezzarla, e una volta senti dietro le 
spalle una voce che diceva: 

« — 0h! la Regina la fa un’altra buona 
azione. Dio Ja rimeriti!» 


verbio. La Margherita poteva esser sicura 
di esser in buone mani. 


{ faori di porta. Fmalmente'arrivarono ad una 
| Villa bastantemente graziosa. 


— È qui?... disse Margherita: 


stione. La camerifra è mia amica @ vorrà 


— Bené! sggiunse Margherita! 


— Accetto, dis risottitamerito la Mar- rr 


vasa parlando della figlia, le fu arra bastante | pre.... passato. 


Voce di popolo voce di Dio, dice il pro- | sulla sua poltrona. 


Camminarono circa due miglia e mezzo | disse la contadinella. 


— Qui abita la zia della giovinetta in que- | mente salutata la signora, le disse: 


cri i e ite 


Intanto avevano picchiato ed eta stato loro 
aperto da una vispa contadinella. 

— Oh! Regina! fece questa con allegria. 
Che buon vento vi porta? 

— Ho bisogno di parlare alla tua ‘signo- 
ra. l'è? i 

— Si, cerlo.... per voi, lo sapete, c'è sem- 


— E la signorina c'è?.. 

— No, essa è fuori, ma tornerà a mo- 
meuti. Vedeste, Regina, che bella figura? 

— Hi è stato detto. 

Regina, seguita da Margherita un poco 
confusa, entrò in una stanza a pian terreno 
ove entrambe trovarono una buona faccia di 
vecchia che se ne' stava mezzo sonnacchiosa 


— Chi è? fece udendo entrar gente. 
— C'è la Regina che vorrebbe: parlarle, 


— Venga, venga... disse la signora con. 
premura. 
Regina si avanzò e dopo aver cordial- 


— Ho inteso dire che la sua-signora ni» 
ote cerca una giovinetta a modo per por» 
tara a Firenze: È egli vero? 


esser rivolti tutti gli aforzi delle parti inte- 
ressate. Il regio governo si dichiara inolre 
pronto a contribuire la sua parte nel sussi- 
dio deli’ impresa, 


arte degli a 
nella sua risoluzione a favore dal Gottardo, 


sinchè non sia dimostrata l'inutilità di questi 
sforzi. 


Viva sua letizia per questa decisione del R. | diminuzione netta dell’anno scaduto col marzo 
governo, e per la base per essa guadagnata 
dell’ esecuzione della impresa 


i cui si tratta. Così pure egli più di un 
Five iddio, de nel relativo progetto | procedente dalle riduzioni della tasso, fatto 


di legge al Parlamento e proposto un sussidio nel bilancio dell’anno scorso. In fatte le en- 
dell impresa nella somma di 33 roilioni di 
franchi. 


risposta'èl ministero italiano che egli si trova 
in istato di offrire por l'esecuzione del pro- 
getto del Gottardo sussidii della somma di 
franchi 13,050,000, ritenuto che sia data ‘@- 
secuzione al tracciato ammesso per 
rapporto commerciale, 0. cha siano offerie 
da una Società costruttrice sufficienti guaren= 
tie per la conveniente esecuzione dell'impre. 
sa, Di questa ‘somma,  soltazito 41,300,000 è 
vincelato ‘a condizioni circa alle quali, a% gno fu téstè spedita la seguente circolare ' 
giudicare dell’attuale andamento dei negoziati 
in corse, devesi aspettare con sicurezza che 
presto verranno adempiute. 


vere di continutre i suoi sforzi per conse- 
guire altri sussidii nella Svizzera; si dichiara 
pronto a partecipare alle trattative che mi- 
rino a conseguire sulle basi suasposte un 
accordo sui passi ulteriori da farsi per l’ef- 
fettuamento del progetto del Gottardo in 
genere, ‘sd in ispecio per lo stabilimento 
della posizione della quota di sussidi nella 
impresa, ed - aspetta la relativa apertura da 
parie del Ministero italiano nel momanto 


diritti di consumo, di 30,000 nel bello, di 
58,000 nella imposta fondiaria, di 130,000 
nelle poste, 10,000 nel demanio; ossia un 
se altrettanto avviene da | aumento totale di 478,000 st. contro una di- 
litri interessati, e ad insistere | minuzione totale di 2,979,144 st. ripartita 
come segue: 1,296,000 su le dogane, 1,568,000 
sù la imposta su la rendita, e 115,144 su le 
diverse. | < 

Secondo i calccli del signor Gladstone la 


Il Comitato ‘del Gottardo esprime ‘ora la 


scorso doveva essere di ira milioni e mezzo 
internazienale | di sterline. Para dunque che la entrate totale 
ha sentito con | compensino già per più di un milionela perdita 


| trate totali dell’anno scaduto col 31 marzo 
scorso aree DADI st., mentre le 

itato ci ife 6 in | entrate del 1865 66 erano state presunte dal 
Ii Comitato ci domanda di far sapor: co ratadstone nella comma tetaledi60,139,000: 
Il compito del cancelliere dello scacchiere ne 
‘è di tanto ‘agevolato; il resultato non po- 
‘trebbe essere più confortante, massime chi 
base cl | guardi al grande aumento nei diritti ‘di con- 
sumo. 


— Lrciemefiirit——t—_ 


Allé Camere di commercio ed arli del re- 


‘ Firenze, 30 marzo 1866. 

« Molte Camere di commercio ed arti, 
preoccupandosi a' giusta ragione della gra- 
vezza delle tasse di bolle cho pesano sopra 
i registri dei negozianti, mi fecero perre- 
nire rappresentanze 6 richiami, che ie presi 
in attento esame e raccomandaial mio one- 
revole collega delle finanze. 

« Ezso ‘avranno ora vedute con piacere 
come le loro osservazioni non rimasero in- 
fruttuose, perocchè nello schema di leggo 
presentato al Parlamento per le. tasse di 
bollo, è proposta all'art. 20, num. 8, la tassa 
di soli centesimi 10 sui libri o registri di 
commercio, eseneranidone completamente i 
registri copizleltere. 

« Su di ciò ho creduto. richiamara l’at- 
tenzione delle Camere di commercio trattan- 
dosi di argomento che le interessa grande- 
mente. 


Mentre del resto il Cemitato si fa un do- 


che a quell’alto Governo sembrerà opportuno. 
Mentre abbiamo l’onore di farvi comuni- 
cazione di questa dichiarazione del Comitato 
del Gottardo, vi invitiamo di darne' sollecita 
notizia al Governo italiano, aggiùngendovi 
che dal canto suo il Consiglio federale ac- 
coglierà volentieri lo decisioni del Regio go- 
verno, ed è pronto a farsi rapprecentare 
nelle eventuali trattative, che a tal riguardo 

dovessero aver luogo. 
Aggradite, ecc. i 
A nome del Consiglio federale svizzero 


« Il ministro, firm. BeRTI. » 


_———_——_AOZo«NNREEEEGcGw—.--_——————— 


CORRITPONDENZE ITALIANE 
il Presidente della Confederazione coni tr csc el pi E: 
JM. KviseL A rosa cittadinanza l'attendeva ai due sbocchi 
Il cancelliere della Confederazione | della Galleria Vittorio Emanuele per cui do- 
Schiess. veva passare nel recarai al palazzo di Corte. 
L’ingegnere Mengoni aveva disposto perchè 
le nuove costruzioni fossero fantasticamente 
illuminate. Difatti luoghesso i pilastri e le 
4 A pria Pea impalcature di tutto il tratto della Galleria 
nunzia” che) il‘ Governo” italiano ‘ha inviato a stato: disposto un tubo da cui luccicavano 
una circolare ai suoi agetiti all estero per i- migliaia ‘di  fammalle a gaz: Centicaia. di 
smentire. la 306? (corsa alla DO di Parigi) braccianti addetti alla‘ gran fabbrica, collocati 
che )'Tialia voglia contrarre un imprestito al- | nel’cantro dellà Galleria ; da ‘cui dovranno 
l'estero. dipartirsi duo ampie ‘vie, rischiaravano con 
fiaccole e rendevano più bizzarra la scena. Il 
ENTRATE PUBBLICHE IN INGHILTERRA Rs che siedeva nella prima CATTOZZA, avendo 
è no al fianco La-Marmora, sporgeva il capo .dallo 
I giornali di Londra del 2 corrente Pub- | sportello per contemplare lo spetiacole e mo- 
blicano il seguento prospetto delle entrate | strava d’ esserne soddisfatto. Ciò’ che ebbe 
pubbliche del Regno Usito pel trimestre sca- | poscia ad ‘esternare a voce! alla rappresen- 
duto col 31 marzo 1856: tanza della Direzione dell’opera gigantesca, 
Dogane. +. + + + + iS che si preseùtò a complimentarlo ,° cui ag- 
Dici di: cONsuIo ngi giunse sorridendo che sarebbe da augurarsi 


t. 
» 

Bollo"... pa en Pt 
Imposta fondiari . . . > a qualche ‘altra città italiana una sola metà 
» 
» 
» 


Ua dispaccio da Firente in data del 1 a- 
prile, pubblicato ‘dai giornali francesi, an- 


—___ n_———— 


5,139,000 
5,481,000 
2,495,000 


Imposta su la rendita . oe! dell'attività con cui Milano va trasformandosi 
Poste... ++ +, » 4,005,000 nelle opere edilizi por l'impulso tanto dei 
Demanio . . +... + 90,000 privati che del Municipio. Tusio il fabbricato 
Diverse... . » 1,354,965 venne poi con bella disposizione e con molta 


La comparazio! Cantrata cont -regliuzza liluminato da fuochi del Bengala 
Lucio "i MERITO CONTIEpOn ente nel 1865, | prima bianchi, poi rossi indi verdi. La pi: 
mostra un aumento di 139,000 st. nei diritti | polazione, cui veniva per la prima volta as 
di consumo, di 6000 nel demanio e di 204,814 | perto il transito fra i lavori della Galleria 
nella diverse, ossia un aumento totale di | ne ammirava soddisfattissima “i meravigliosi 
67,842,202 st., contro un. decremento di | progressi e fermava a preferenza lo sguardo 
431,000 st. nelle dogane, 76,000 nel bollo, | sulle sparso macerie, cui il variare dei vividi 
14,000 nella imposta fondiaria, 4,213,000 | colori dava opposti e fantasmagorici risalti. 
nelia imposta su la rendita, ossia un decre- | Fra i soliti evviva con cui Vittorio Emanuele 
mente totale di 1,734,000 st. V ha così una | fu accolto al suo arrive fra noi, si notarone 
di.«inuzione netta nelle entrate trimestrali | alcuni che trovarono una facile eco nella folla 
rispettiva di 1,384,186 st. e che avranno certamente fatto capire al 
k La diminuzivne netta delle entrate del- | primo soldato dell’indipendenza italiana, da 
I anno scaduto col 31 marzo 1866 rispetto | quali sentimenti sia animata questa popola: 
ali’ anno RIE col 31 marzo 1865 ‘è di | zione all ingrossare degli avvenimenti belli- 
2,501,144. L’anno scaduto col marzo 1866 | così di questi ultimi giorni. Vi ragguaglierò 
ba in fatto un aumento di 230,000. st. nei | domani dell'accoglienza cho gii -è preparata 


— Verissimo ! Chè, ne avresti forse ? 

— Si c'è questa qua... 

La vecchia signora prese l’ oechialine @ si 
mise a considerare Margherita che abbassò 
gli occhi per la vergogna... 

= È molto bella e deve esser buona ag- 
giunse con aria di chi se n’intende.'— 

— Ché, la garantisco io... I patti furono presto proposti e di gran 

— Allora poi non c'è bisogno d’altro. | cuore assentiti. La dolce fisonomia di Mar- 
Aspettate Tia nipote e ve la intenderete con | gherita parlava in di lei favore, e già la Bice 
lei... Sedete intanto, si sentiva disposta ad amarla. 

Dopo alcuni istanti la porta si apri e una La Regina non poteva esser più liota. Nei 
bella fanciulla entrò nella stanza. suoì ccchi si leggeva la gioia che le aveva 

Margherita non poiè far a meno, veden- | procurato il collocamento della sua protetta. 
dola, di far un moto di sorpresa: Aveva nella La zia di Bice volava darle - qualche cosa 
sua muova padroncina riconosciuta la ‘cagiva | per l'incomodo — dicova — cho si era 
di Luigì, colei che essa sapeva avere Luigi | preso. Regina lo rifiutò dicendo: 5 
amato un giorno. Non' disse nulla per il.mo- | — Oh non devo aver nulla io da- voi. È 
mente e ne vedremo or ora le ragioni. Solo | lassù che il Siglore deve pagare, inia figlia . 
arrossì ripensando a quanto quella fanciulla Quindi baciata sopra ambe le, goto, la Mar- 
le ricordava — involontariamente certo — | gherita le disse: 

di dolce insieme e di doloroso. — Sa mai vi occorre )di me., io. son co- 

Bice, che non s'immaginava nemmeno | nosciuta in paese. Domandatemi e sarò sem» 
per sogno in colei la quale aveva dinnanzi, | pre pronta a giovarvi. 

l' odiata rivale, le si avvicinò amorevolmente, j.‘ Poi si allontanò lietamente. 
e con affetto gentile la interrogò sul suo sa- 
pere, sulle sue disposizioni. 


Margherita rispondeva balbattando, il che 
fa attribuito da tuiti a matural timidezza in 
faccia a persone non prima viste, e quando 
la Bice, del suo viso.e. della maniere con 
guisa le domandò il suo nome, essa titubò 
un momento, poi ripresa: 

— Luisa Brentani. 


(Continua) 
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per stassera al teatro della Canobbiana, dova 
s'inaugura la stagione di primavera. 

Mirano, 4 aprile. — Oggi verso le due po 
meridiane, il Re, accompagnato dal suo se- 
guito recavasi a visitare le costruzioni della 
Galleria che a Jui s'intitola. Percorrendo il 
luogo assumeva con interesse le più detta- 
gliate. notizie relative ai lavori e scendeva 
puranco a visitere quelli sotterranei, che, 
come ’sspete’, sono assai colossali, essendo 
quei vastissimi locali destinati a servire di 
negozi di vino e di birra al minuto, ad uso 
delle-taverne di Londra.. Sopraggiunta: Ja 
pioggia il Re ritiravasi in uma delle sale del 
vicino Municipio, ove trattenevasi per un 
po’ di tempo in colloquio colle autorità del 
Comune, aggirando continuamente il discorsu 
s1 argomenti che interessano la nostra am- 
ministrazione. Dal palazzo muricipala.si recò, 
accompagnato dal sindaco, a visitare le case 
degli operaî, indi si portò în piazza Carour 
ad esaminare il monumento del suo fedela 
ministro con quelì’agio che non gli era stato 
concesso allorchè fu ultimamente a Milano. 

Al pranzo di Corte siedevano. settantacin- 
que invitati. I Re aveva a’ fianchi la du- 
chessa di Ganova e. la contessa. Castiglioni. 
Vi assisteva pure il principe Amedeo. 

Alla sera S. M. intervenne allo spettacolo 
della Canobbisna. Al suo comparire fu salu- 
tato da fragerosissimi applausi. Il teatro era 
illuminato a giorno e nei palchetti brillava 
il fiore della nostra società. Quelli cha. cer- 
cano nella maggior o minor. tensione dalle 
ciglia e delle linee visnali l’esprassiona della 
soddisfazione o del disgasto interzo, tras- 
vano lieti pronostici dall’ aspetto sereno e 
dal lieto sorriso del Re, ed ognuno leggeva 
in esso la conferma della voce in giro di 
parole assai fiduciose sui nostri destini da 
esso indirizzate ad uno dei nestri concitta- 
dini, che fu ad ossequiarlo. Dopo il ballo 
ritornò a palazzo e venne nuovamente salu- 
tato da entusiastici applausi. 

Il principe Cuza assisteva allo spettacolo 
in una sedia fissa della platea. 

Le bandiere sventolano da due giorni dai 
balconi, compresa quella bianco-nera dal bal- 
cone del console prussiano. 


Ieri «sera; scrive la Lombardia del 4, giunse 
da Venezia a Milano il principe Caz», sottéil 
nome di Alessandro Adam. Esso è accompa- 
gnato dalla sua famiglia, e presa alleggio 
all albergo della Vilte. 


NOTIZIE SANITARIE 


L'Avvenire d'Egitto d'Alessandria, in data 
del 27 marzo scrive: 

« Le notizie che giungano quotidiana- 
mente dalla cemmissione medica spadita al- 
lIstmo sone del tutto rassicuranti. Dope usa 
minuziosa visita di tutte le località, si è con- 
statata la presenza negli espedali di pechis- 
sìmi malati affetti tutti di malattie ordinarie. 
Crediamo sapere che ia commissione sia stata 
richiamata. » 


AGLI EGREGI SCRITTORI DELLA NAZIONE 


Trascorsero pochi giorni dacchè. risentitomi* 
della imputazione di concetti meschini e d’animo 
dimesso, fatta da un organo autorevole di parte 
liberale, a quella politica che credevo aver bene 
intitolata del Buon senso, replicavo con altera e 
sicura coscienza che i cimenti della patria in- 
dipendenza e dell’ unità nazionale fattisi in qua- 
lunque ora quistione flagrante non avrebbero 
trovato meno ardenti i sentimenti nostri, perchè 
fervendo invece lo studio dellé materie finanziarie 
e degli ordinamenti interni, richiedevamo la fredda 
ragione della dottrina ed il calcolo ponderato 
degl'interessi reali del paese: 

Da quel dì già gli eventi germanici aprirono 
vicine prospettive alle aspirazioni d’Italia, ed i 
capi del partito repubblicano tradussero in in- 
solente sfida, gettata in faccia alla monarchia ed 
all'intero partito liberale, quella che certo nel- 
l'intendimento della Nazione, come nel mio, non 
era stata che nobile gara di patrii affetti e re- 
ciproco incitamento a servire la causa nazio- 
nale, 

Teri trattavasi di amministrazione e di legi- 
slazione , ed il Buon senso suggeriva la distin- 
zione ed il contrasto. pacifico ma ostinato dei 
partiti, la maturità dei consigli, la prudenza nelle 
deliberazioni. 

Oggi è iquistione di indipendenza nazionale , 
di onore e di vita per la monarchia e per la 
libertà; una voce risuona all’orecchio d'ogni ita- 
liano, un grido di dolore, di vendetta, di spe- 
ranza, il grido di Venezia. ‘Gli deve rispondere 
la concordia degli animi, l’unità dei voleri. È 
tempo di supremi sagrificii e di ardimentose 
risoluzioni. Sarà politica del duon senso; la po- 
litica del buon cuore! r 

Il partito liberale disdisse Sarnico e represse 
Aspromonte, come il suo maestro aveva disdetto 
il 6 febbraio e represso il tentativo mazziniano 
del 4857. Ora conviensi emulare non più la 
moderazione o la severità del conte di Cavour, 
ma bensì imitarne la generosa iniziativa e l’e- 
nergia audace. x 

Scherpisca, pure l' insipienza fanatica dei set- 
tarii gli accorgimenti diplomatici del governo 
monarchico, come schernì nel 1854 l'ingegnoso 
concepimento della spedizione di Crimea! L’or- 
goglio frenetico e la vanità idolatra di se me- 
desima discoroscano. 0 calunniino a loro posta 
la fede e la carità cittadina di milioni d'italiani, 
del principa @ deî ministri che li:governano! La 
monarchia di Savoia e la libertà costituzionale sn- 
pranno, senza di loro, a malgrado/loro, marciare 
Vittoriose dal Mincio all'Isonzo, come corsero sen- 
za di loro e m»Igrado loro da Palestro a Gaeta 
ed a Messina! 

Se qualcosa ci mette in apprensione nel punto 
in cui sembra la fortuna porgere il ciùffo ai 
reggitori d’Italia, certo non è il malaugurio cento 
volte sfatato dei visionari repubblicani, od il ti- 
more che il goyerno del Re si mantenga troppo 
servi'mente ligio alla tradizione cavouriana. Tut- 
to al contrario, auguriamo più che mai che lo 


spirito di Cavour lo animi e lo diriga, dappoi- | fatta in adempimento al disposto dalla men- 


chè nel condurre il paese al compimento della 
sua indipendenza e della sua unità, meglio an- 
cora che in qualunque altra parte della n°stra 
rigenerazione nazionale, i suoi successori ad ogni 
pie sospinto troveranno un suo concetto, un suo 
losegnamento, un suo esempio da raccogliere 
e da seguirò, quasi direi letteralmente. E giova 
sperare che così avvenga degli egregi uomini 
che furono o colleghi o confidenti, 0 complici 
od agenti del grande ministro. 

Ci sia lecito tuttavia di ricordare quegli im- 
pareggiabili ammaestramenti sopra un punto par- 
ticolarmente; e. ciò senza nulla detrarre alla 
fiducia che si merita la provata. divozione dei 
consiglieri della Corona verso il Re e verso la 
patria, Vogliamo dire dell’ardita prudenza e della 
sagace generosità colla quale il conte di Cavour 
seppe risvegliare e contenere a tempo il senti- 
mento nazionale; dell'altezza e larghezza di 
mente per cui non escluse, per timidità o ge- 
losia 0 sospetto, messun elemento più efficace 
e gagliardo d' iniziativa popolare, edinsieme della 
fermezza e tenacità che non si lasciarono mai 
togliere di mano la direzione suprema, od a 
qualunque costo la seppero con falminea pron- 
tezza riafferrare, 

Venezia liberata non ha ad essere la finale 
conquista*di una ambiziosa dinastia, ma sì l’ in- 
coronamento di una nazione che costituisce se 
medesima nella pienezza della sua libertà. Essa, 
oppressa e tormentata, tra le proprie lagrime, 
ebbe pure un sorriso per tutte le gioie delle al- 
tre genti italiane; queste nell'ebbrezza del trion- 
fale riscatto mandarono pur sempre un com- 
pianto ed un conforto a Venezia. Ove soda al- 
fine Jo squillo ‘della tromba guerriera concorde 
sarà l' eroismo, pronta del pari quella all’ insur- 
rezione, pronte queste al soccorso. 

Ma quello squillo deve risuonare prima sulla 
sponda dell'Arno, come nel :1859 risuonò sulla 
sponda del Po; ed ‘allorchè .il Governo, maneg- 
giate ed afferrate le propizie occasioni, intimi 
la guerra, abbia acceso così gli spiriti e conci- 
liato per modo gli animi dei patriotti che nella 
sua paroia, le genti straniere sentano la coscienza 
di tutto un popolo sicuro»della vittoria, perchè 
certo del proprio diritto, e fidente nell’indoma- 
bile suo volere. 

Firenze, 3 aprile 1866. 
CARLO ALFIERI DI MAGLIANO. 


NOTIZIE ESTERE 


Togliame dall’ Osservatore Triestino il se- 
guente dispaccio telegrafico: 

« Vienna, 3 aprile. — La Gazzetta ufficiale 
di Vienna pubblica una nota indirizzata il 
31 marzo dal conte Karolyi al signor di Bi- 
smark. Questa nota dichiara esser forma ri- 
soluzione di S. M. l’imperatore d'Austria di 
non agire contro le disposizioni dell’articolo 
A dell’atto federale, le quali vietano zi mem- 
bri della Confederazione Germanica di farsi 
giustizia da sè in qualsiasi modo nella defi- 
nizione delle lore controversie. In pari tempo 
la nota esprime la speranza che il gabinetto 
prussiaso si troverà indotto a respiogere 
colla stezza determinatezza il sospetto d'una 
divisata rottura della pace.» 

Il Morning-Post annuncia che il re del 
Balgio doveva srrivare a Londra la sera del 
2 aprile per assistere ai funerali della regina 
Maria Amalia. 


AFII UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente con- 
tiene : 

4. Nomina e promezioni nell’ ordine mau- 
riziano. 

2. Disposiziene nel personale: dagl’ impie- 
gati dipendenti dal migistero doll’interno e 
da quello della guerra. 

3. Nomina e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti, 


GRONAGA DI FIRENZE 


MUNICIPIO DI FIRENZE 


Il Sindaco di Firenze, 

Vista la deliberazione del Consiglio comu- 
nale del 23 marzo del'corrente anno cen la 
quale è approvato il piango regolatore di am- 
pliamenio. delineato. n. lis tarolo firmate dal 
signor cav. îug. Giuseppe Poggi per il ler- 
ritorio a. destra del (iums Arno compreso 
fra le attuali mura urbano, i torrenti Affrico 
e Mugnone; ed i fusi di Fonte all’eria e 
S. Gervasio. Per la sezione compresa fra la 
poria S. Niccolò, la speuda sinistra dell'Arno, 
il forse-dell'Anconella-e la base della-colline 
di San Miniato 6 Senta- Margherita. E per 
quella comprasa fra la sponda sinistra del- 
l’Arno al Pignone, il pisde delle colline di 
Monte Uliveto, di Bellosguardo e di Mon- 
ticelli, e la porta e strada nazionale Romana. 

Le quali tavole firmate-dal sindaco farno 
parte integrale della precitata deliberazione; 

Vista cla legga — sulle espropriazioni per 
causa di utilità pubblica del 25 giugno 1863, 
no 2359; É i ; 

endo pubblicamente noto : 

DE A infrascritto a tutto il di 21 an- 
dante mesò 8 così per l'intiero poriosto di 
giorni quindici, è osténsibila in una sala del 
palazzo comunale (ufficio d’arte) la relazione 
semunaris del cav. ‘architetto Poggi del di ML 
geunaio 1866, nen che le tavele sopra mon- 
zienate e che dimosirano gaometricamente Jo 
località compreso e interessate nel piano di 
ampliamento. È 

Ii tempo determinato per la esecuzione 
del piano regolatore di ampliamento, è di 
25 anni. ada 

La pubblicazione del presente avviso, 6 la 
ostensione del’ progetto di cui si ‘tratta è 


zionata legge del 25 giugno 4868, e perchè 
chiunqua possa prenderne cogsiziona e fare 
Îe sue osservazioni. 
Firenze, dal palazzo comunale, li 5 aprile 
1866. 
Il sindaco 
L. G. De CAMBRAY Dicny. 

Nell'ultima adunanza che. tenne, il Consi- 
glio comunale di. Firenza approvò il rendi» 
conto delle spese fatte in occasione del cen- 
tenario di Dante Alighieri; autorizzò il sin- 
daco ad acquistare dal real governo alcuni 
beni facenti parte della fattoria del Poggio 
Imperiaie aumentando il 60° per cento sul 
prezzo di stima, ed esaari la discussione 
sul regolamento concernente le vetture pub- 
bliche. 

Mercoledì, 4, ritornava da Torino a Fi- 
renzo il sig. barone di Malaret. 

La sera del 3 corrente, alle ore 9-pome- 
ridiane, mentre il colono Giuseppa C..... del 
popelo di S. Martino a Terenzano se ne ri- 
tornara alla propria casa, a poca distanza 
dall’ abitato, venne. proditoriamente assalito 
alle spalle da un tale che stava nascosto die- 
tro un albero, e che vibrategli diciotto col- 
tellate lo lasciò per morto. e si dava alla 
fuga. 

Il Giuseppa C..... versa in grave pericolo, 
ed il suo feritore, che fa riconosciuto. per 
un contadino con il quale il C.... aveva avuto 
a che dire alcuni giorni prima per affari di 
interesse, venne arrestato. 

Nella giornata di mercoledì, le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono nove oziosi 
privi di noti mezzi di sussistenza , @ coate- 
starono. la trasgressione ad un fiaccheraio per 
corsa veloce. F 


Firenze, 5 ‘aprile 1866. 
Egregio signor Dina, 

Mi rivolgo alla sua cortesia per ottenere 
il concorso dell’Opinione in una piccola cro- 
ciata intrapresa da me, benchè forestiere, in 
nome di molti padri di famiglia. Non si spa- 
venti: la mia crociata non farà spandere sen- 
gue. Si tratta semplicemente di domandare 
alla Maestà del Re d'Italia un favore per tutti 
i bimbi di Firenze, cioè l’apertura-in tutti i 
giorni del Reale giardino di Boboli. 

Ecco l’estato che si avvicina. Il prode Vit- 
torio Emmanuele, padre anche lui, capirà ed 
esaudirà la preghisra de’ nostri fanciulli, i 


| quali hsnno bisogno d’aria 6 di spasso. 


Basta presentare ai cuore di sua Maestà 
una simile supplica per essere sicuro che sarà 
accolta. 

Non trovo miglior mezzo di mandarla al 
debito indirizzo, se non di prendere per 
intermediario Lei ed il suo eccellente gior- 
nale. 

Perdoni gli sbagli dello scrittore ed aggra- 
disca i susi ringraziamenti, 

Dev.mo servo 
AvcustE AvRIL. 


Se v' ha città in cui sia desiderabile che la 
preghiera del signor. Avril venga esaudita è di 
certo Firenze, ove si ha tanta penuria di pub- 
blici passeggi. Il signor Avril è l'interprete dei 
voti di molti padri di famiglia, ed interprete 
schietto e valente. Egli è francese e scrive l' i- 
taliano meglio di molti italiani. Per chi nol sa- 
pesse, aggiungeremo che egli è il corrispondente 
della Revue Britannique di Parigi. 


Riceviamo la seguente lettera: 
Sig. Dirett. dell’Opinione, 

Nel N° 93 del suo accreditato .giornale; 
sotto la rubrica Cronaca di Firenze, leggesi: 
Lunedì sera, poco dopo le 40, alcuni indi. 
vidui appartenenti alla Società detta del 
buon lafrino, ed ai quali le troppo fre- 
quenti libaziori avevano fatto dar volta al 
cervello, si recsrono in una casa troppo 
nota, e senza motivo presero a percuotere 
villanamente serve. e padrone, le quali, con 
ls loro grida, attirarono le guardie di pub- 
blica sicurezza, che riusciremo ad arrestare 
cinque di quei pochi galanti cavalieri. » 
Facendo appello alla di lei gentilezza, la 
invitiamo a rettificare quanto sopra, poichè 
non esistendo società deite del duon ladrino 
nen*possono esservi appartenenti alla mede- 
sima. 

Chiunque le abbia somministrati i dati per 
Yarticolo succitato, poteva, volendo esser giu- 
sto, prendere più esatte informazioni, e non 
gettare sopra omesti cittadini Ja colpa di a- 
zione bassa e vile di cui essi e iloro amici, 
e non soci, si dichiarano incapaci. 

Firenze, li 4 aprile 1866. 

Guido, Raffaello, Alessandro 
fratelli Cartacei 
detti i Buon Ladrini. 

Oggi, venerdì; ore 12 1,2 meridiane, nel- 
Vistituto di studi superioîi, il, prof. Acbille 
Gennarelli ripigliorà le sue lezioni di archeo- 
logia, e domani, sabbato, a ore 41 -antime- 
ridiane, il prof. Giuseppe Ferrari farà la con- 
sueta fezione di filosofia della storia. 

Lunedì, 9 corrente; alle ore 1 1,2, il pro- 
fessore Luigi Magrivi riprenderà il corso delle 
«ue lezioni al R. Museo di fisica @ di storia 
naturale. 


noninon mon anno n 


È stato pubblicato il terzo fuscicolo della 


Nuova Antologia che contiene i seguenti ar- |" 


ticoli: Pag 
Giudizi degli statisti italiani intorno al 


dominio temporale dei papi — Giuseppe Ca- 
nestrini. 

Dell erudizione e della critica nella storia 
delle belle arti — Gaetano Milanesi. 

La Monarchia di Savoia. Studii storici — 
Luigi Cibrario. 

Delle banehe popolari e delle associazioni 
cooperative — P. Torrigiani. 

Studi astronomici — G, B. Donati. 

La Chiesa e il partito liberale in Italia — 
G. B. Giorgini. 


Rassegna finanziaria — Francesco Fer- 


rara, 

Letteratura drammatica — Aogelo Brof- 
ferio. 

Bibliografia — Michele Amari — Anselmo 
Guerrieri Gonzaga — Isidoro del Lungo. 

Rassegna musicale — F. D'Arcais. 

Notizie di belle arti — Rassegna potitica. 

Nella giornita di martedi, 3, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renza:segnò la temperatura massima di -|- 20,0 
e la minima di | 10,0. 

Nella notte del 4 aprile, la temperatura 
minima fu di | 8,8. 

Il giorno di mercoledi, 4, la temperatura 
massima fa di -|- 18,8 e la minima fu di 
1 8,8. 

Nella notte del 5 aprile, la temperatura 
minima fu di -| 9,3. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 4 aprile corrente: 

Del Fine Anna, d’anni 36, attendente a casa 
— Calò Elvira, id. 13. — Hillmann Paolina; id. 
43, possidente — Matteucci Gaetano, id. 47, va- 
ligiaio — Meucci Luigi, id. 60, impiegato regio 
— Socci Costanza, vedova Angiolueci, id. 66, 
sarta — Vannozzi Annunziata, vedova D'Agliana, 
id. 92 — Ricci Giuseppe, id 49, lampista — Bel- 
trami Cesare, id. 24, confetturiere — Fiori Luisa, 
vedova Panattoni, id. 89, benestante. 

Più 3 bambini che non avevano ancora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 14, vale a dire, 4 maschi, 9 femmine, 
e un nato-morto, 


e non] 


CONSORZIO NAZIONALE 


La Società di mutuo soccorso degli opersi 
di Sarzana ha offerto L. 200 e dal Comitato 
centrale di Torino ha ricevuto la seguente 
lettera: 


« Al signor Bordigoni Vincenzo, presi- 
dente della Società di mutuo soccorso 
degli operar di Sarzana. 

« Torino, 19 marzo 1866. 

« In riscontro alla gradita lettera di V.S. 
delli 17 corrente, S. A. R. il presidente di 
questo Comitato centrale pel Consorzio na- 
zionale, mi affida l’onorevole.incarico di rin- 
graziare vivamenta catests bonsmerita società 
pella graditissima patriottica offerta fatta al 
Consorzio di L. 200. 

« Nel compiere l’alto onorevole. incarico, 
pregiomi unirle la ricevuta rilasciata a S.A-R. 
dalla sede di questa Banca nazionale. © 

« Professandomi con distinta stima 

« Il segretario generale 
€ PISANI. >» 

Tatto il personale «mministrativo, sanita- 
rio, farmaceutico e religioso dell'ospedale mi- 
litare divisionario di Bologna ha offerto la 
complessiva somma di L. 1270 — Gti ufti- 
ziali e guard’armi dello Stato maggiore delle 
piazze, applicati al Cemasndo militare del cir- 
condario di Bologna, L. 920 — Gli ufficiali, 
graduati e guardie doganali della brigata di- 
pendenti dalla luogotenenze di Rimini, Cere- 
natico e Riccione, L. 2661 40 — Comune 
di Vignola, L. 1000 — Un cittadino di Nuoro 
(Sardegna) che vuol. conservare l'anonimo, 
L. 5000 — Municipio d’isernia, L. 2000 — 
Id. di Mercato Sansevarino, L. 2000. 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione di finanza della Ca- 
mera de’ deputati è a! termine de’ suoi 
lavori. Crediamo che d’oggi, 5, debbano 
definirsi le quistioni che rimanevano so- 
spese. 

Da quanto ci viene riferito la Com- 
missione sarebbe di avviso che non si 
abbia a presentare alcuna legge organica 
di nuova imposta, nè alcuna legge diretta 
a modificare il presente sistema di riscos- 
sione delle tasse. 

Il sistema dell'on. Ministro delle finanze 
sarebbe quindi messo da parte presso chè 
interamente. Nè consolidamento e riscatto 
dell’ imposta fondiaria, nè imbottato, nè 
tassa sulle entrate, come fu proposta, nè 
abolizione del dazio pei cereali. 

La Commissione spera di poter ottenere 
lo stesso risultato collo stabilire la tassa 
sulla rendita all’8 per cento, coll’aumentare 
per alcuni generi il dazio di consumo, 
comprendendovi le farine, con una tassa 
sulla rivendita de’ vini ed altre bevande, 
col portare crediamo, ad una lira da 50 
cent, l’ettolitro il-dazio di entrata. sui 
cereali, ed altre piccole disposizioni. 

Quanto ai centesimi addizionali si sta- 
bilirebbe una limitazione. soltanto per. la 
tassa sulla rendita, fissandone il limite a 
50 centesimi per lira di tassa principale. 

La Commissione si ‘è pure preoccupata 
de’ modi di far pesare auche sui posses- 
sori di beni..stabili la tassa sulla rendita 


in una certa misura, ma non ci consta 
ancora quale risoluzione abbia adottata; 
o se ne abbia già adottata una. > 


Crediamo che la legge sulla tassa di 
registro e bollo sarà una delle prime che 
si presenteranno alla discussione della Ca- 
mera. 

Queste notizie sui lavori e le delibera- 
zioni della Commissione sono incomplete, 
ma ci affrettiamo di pubblicarle per sod- 
disfare alle preoccupazioni del Paese, ri- 
serbandoci di dare un ragguaglio più e- 
satto ed esteso delle proposte della Com- 
missione, tosto che questa le abbia defi- 
nitivamente ordinate. 


— ea 


La Commissione finanziaria, dopo u- 
dite le relazioni parziali sui vari argo- 
menti sottoposti ai suoi studi, nominò 
Pon. Cesare Gorrenti a relatore. 


Quest'oggi (5) dinnanzi al Tribuaale cor- 
rezionale . comincierono i pubblici  dibatti- 
menti nella causa del giornale la Bandiera 
del Popolo accusata di ingiurie atroci, diffa» 
mazioni e libello famoso contro-il conte di 
Cambrai-Digny, i commendatori Marco Min- 
ghetti, Ubaldino Peruzzi, Sansone d’Ancona, 
Raffaello Busacca, e il cavalisro Celestino 
Bianchi. 

il Tribunale non ebbo oggi a pronunciarsi 
che sopra due questioni incidentali sollevate 
dalla difesa, e che ferono respinte. 

Domani il processo continua. 

La mancanza di spazio ci obbliga ad ag- 
giornarne una più ampia esposizione. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Miluno, 4. — Oggi giunse. a Milano la 
duchessa di Gonova. Il re a la duchessa in- 
tervennoro al teatro della» Canobbiana. Sua 
Maestà fu accolta con fragorosi applausi. Da- 
mani avrà luogo la fasta da ballo a Corte. 

Nuova-York, 24. — Si ha-per la via di 
Panama in data del 15 marzo che due fre- 
gate spagnuole, nel bombardare la città di 
Chiloa, recarono gravi danni alla flotta chilo- 
peruviana, la quale erasi ricoverata in quel 
porto. L'ammiraglio spagnuolo spedi imme- 
diatamente la fregata Numancia per sforzare 
le batterie e distroggere la flotta nemica. 

Scrivono dal Messico che le LL. MM. han- 
no assistito ai funerali del barone Huerd. 

Parigi, 4. — Leggesi nel Moniteur du 
sori 

I ministri di Francia e d'Inghilterra rasi- 
denti a Santiago proposero un armistizio. 
Il geverno chileno. comunicò quasta proposta 
a qgello del Perù, il quale chiese di sapere, 
prima di entrare in trattative, quali fossero 
le basi dell'accordo. Non si ha ancora una 
riscosta definitiva. E atteso a Santiago un 
plenipotenziario del Perù. 

Altro della stessa data. — Oggiebbe luogo 
un'altra riunione della conferenza. 

Dicesi che Almonte rimpiszzi Hidalgo a 
Parigi. 

L'imperatore ricevette il barone di Saillard. 

Parigi, 5. — Leggesi nel Moniteur: 

Le truppe francesi sgombreranno il Mes- 
sico in tre distaccamenti. Il primo partirà 
nel novembre 1866; il secondo nel marzo 1867 
e il terzo nel povembre 1867. Furono inta- 
volate trattative per sostituire. alle stipula- 
lazioni finanziarie di Miramare alcune nuove 
condizioni che garantiscano i crediti della 
Francia e glinteressi francesi impegnati nei 
prestiti messicani. 

Pietroburgo. 4. L’omiro di Baccara pregò 
il general Tchernaieff di sospendere l’aper- 
tura delle ostilità, promettendo di porre im- 
mediatamente in libertà .l’ inviato russo. Il 
generale rispase che avrebbe atteso sul Syr- 
Daria l'esecuzione della promessa. 

Pietroburgo, 5. Il Giornale di Pietroburgo 
nel suo numero d’oggi reca un articolo sui 
Principati Danubiani in cui dice: « La. Rus- 
sia ha sempre voluto soddisfare ai desideri 
dei motdo-valacchi e aderì all'unione dei due 
Princigati fino a che l° esperienza venne a 
dimostrare gli inconyenierti dell’anione per 
lo sviluppo e il benessere di quei paesi. » — 

Vienna, 5. La Gazzetta di Vienna smen- 
tisce la notizia che il governo abbia chia- 
mato i soldati in congedo. 

Stoccarda, 5. La chiamata delle reclute 
verrà anticipata .di alcuni giorni, ed avrà 
luogo il 13 aprile. 

Parigi, 5. Situazione della Banca: Aumento 
portafoglio milioni 47; anticipazioni 4 2,5; 
biglietti 47 25; conti particolari 20. Dimi- 
nnzione pumerario 3 12; tesoro 26. 

Parigi, 5 apnle. 


aprile 
4 5 
Fondi francesi 3 00 07 45 | 67 65 
ni + 442 00 98— |9725 
Consolidati inglesi... 86 5j8 | 86 318 
». fine prossimo — — | 87 48 
Italiano 5.010 in contanti 3740 {57 — 


’ in liquidaz . 

3: né mese 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 628 676 
’ ’ » italiano — — 
» s » spagnuolo | 262 362 
Strade ferr, Vittorio Eman. 107 402 


55.85 | 87.20 


» ». Lombardo-Ven. | 397 40) 

» » Austriache’. 383 385 
, a Romane . . 87 85 
Otibligàzioni .\. . + - 428 430 
» ferrovia di Savona * 170 160 
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GIACOMO DINA; direttore. 
Giovanni Rowparbo, gerente 
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la SI APVERTONO È: 
lutti colero che vogliono approfittare della pubblicità foro offerta dal giornale LU PINIONE, che d'ora innanzi î 
gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n, 140. = 
i HI prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in reclames' | | 

dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. 


Per gli annunzi e Je inserzioni che si devono ripetere piu volte o che richieggono uno spazio considerevole, 
la Segreteria stessa usera le facilitazioni convenienti. 


Firenze, fipografia dell’Opimione, diretta dè 0. Carbone, via Ghibellina, rum. 110. i 


